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6 je^oie Vi Combatti Èn 

di E or gogna , * benché nata di 
/angue infittito d* Ariana Enfia , vrvta fra) 
dogati d'ani Cattolica Fede . Jti quella imita» 
ghitofi cladovt* &è detta fumò* feguace egli 
pur amebe dell idolatria* fi>rifelfe mandare Xn* 
reliana da ini favorita À chiederla à Campati* 
per ìfiafa . Candefcefe Qnefii finalmente allaga 
rèe bifida » < T?a*ànfemtì la Santa Zittii* > par- 
che il Morite fi difpentffi i lavorfi utl Sagre* 
Fonte* Si tfab'thrano con quefta premetta. Ics 
nozze* mi vedendo Clotilde differita tejfettna- 
zàone^ non affava di /limolarlo all'adempirne*» 
to della Sant'Opra . Quando foUevatifi i Sne- 
lli y ed unite le loro forfè i danni della Fran- 
cia * coBrinfera Clodoveo quafi à cedere la vtta 
coi Xegno . In cesi periglio/o cimento a perfo 
^ A 4 Jone 
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fio ne d % Aureliano invoco C lo d ùveo in aiuto il pia 
dell* Morite > e guro bate^zarfi ; ne così t /lo 
hebbe proferito il voto , che i Nemici ($ pofero 
in fuga i e ne ottenne una memorabile vittoria , 
Ju finalmente lavato neU Acque Sagre dal San. 
to Vefcovo Re mpo % e tacerò i prodigi, che in 
quel punto dt f ce fero dal Cielo , per the oggidì 
ancora mamftflamcnte fi vedono per gloria del- 
le Corone delia Francia , e perche a baBanz<u* 
ne dtf corro no ti P Caufino nel di lui trattato 
delia Dama di Corte , & altri Autori , dxt* 
quali (i ricava quant 9 obligo proftffi a quetta » 
S. Donna il Regno della Francia > e il Mondo 
tutta * che rieonofee m quella di lui bella parte 
piantate da Clotilde le radici della Cdttoltca^i 
Religione . La fella di quella Santa conforme il 
LMarttr elogio fi celebra 1$ Giugno . 
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S. Remigio Vefcovo. 
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Clodoved . 




f Nfclice quel momentó, 
f Che mi die Scettri , ed alloro^ 
\ Se non sò render contento 
C5 un Trono il Ben,che adoro. 
Infelice, &c. 
Meco regni, e fofpiri * . 
Bella Clotilde? oh Dio* 

Qual pena il cor t'opprime? 
Brami del Soglio mio 

Gloria ancor più fublime? - 
Vuoi di quel , che rimiri 
Pi u vafto impero ? sdìfi conquide io voi 
v ->> A4 Cer- 
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Cercherò; fe il vuoi tu, pugnar io folov 
Spofa cara rifpondi . 
yS'hò da render più Mondi. 
Sogetti al tuo bel piede , ' . « / 

Tenterò l'alta irtìprefa* • * 

Clot. Affai meno ti chiede „ 

Una Reina offefa. , 
Clod. Sarà tolto l ' indegno - * ^^--^ 
Perturbator della tua dolce pace 
Vittima de) mio fdegno. '\ 
Clot. Nò , pèrche ancor me TOffenfor gradito; , 

E lo vorrei fedel , ma non punito. 
Clod. E chi cotanto reo 

Degno è di tal pietate? 
Clot. E Clodoveo . 

Clodoveo , che à me giurò r 
Cangiar Nume, e cangiar fé 
Incollante m'ingannò. 
- E infedel non penfa più 

I fuoi voti offrir con me 
Al Gran Dio * che lo creò * 

Clodoveo, &c. ' 

Clod. T'intendo fi, ma la grand' opra ancata 
Gran configlio richifcde. ''.v.r !***»•• 

€lot. Cor , che cièco ridn vede . • jv -.. < : a 
Di fue belle fortune in- pronto l >' ora jr</ 
Dal tèmpo Col và mendicando i danti! , 

♦ 



Ciad. Cicco tu mi condanni 

Ali ' or , che pia prevedo ■ .n\* è, 

Grande l'imprefa à troppo debil core. 
Clot . Iranno i Regi à grand'opre il cor maggio- 
C lod. Maggior del mio non v ' è , (re. 

■> L Perche porta di te 
La dolce imago: 
E ftupido non sa ■ 0 ]- iè J 

Di più rara beltà 

Renderfi vago . • ^ -. 

Maggior, &c. 
Clot, Già che l'Eterna voce, 

Che dal Cielo ti chiama or non ti piega , 

Movaci almen veloce 

Spofa , che t 'ama , e che fuoBen ti prega» 
Chi. Non conofcq per ora, » > 

Altro Ciel , che il tuo volto , 

E il cor mio non adora -;t \ J 

Altro Nume , che à te Tempre rivolto, 
^turel. Sire, Lo Suevo audace $ u <i 

Con temerario orgogli** x% !i'ib«;£tU 

Del tuo temuto Soglio 

Ofa nemico infìdiar la pace; 

Già su '1 noftra confine ■■. ~H At\> 
Corre fluolo d'armati 
A minacciar ruine: 
Nella pugna oftinati 

A s Stan- 
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Stanno i noftri Guerrieri , t U campé 
S'attende fol della tua Spadà il lampo. 
CM. Alta cura d'impero ' 
Bella Clotilde à guérreggiar mi chiama ?] 
Con generoia brama ' 
Saprò qual vivo Amante etìer Guerriero; 
E perche più ficuri 
I trionfi la fortd à me prepari , 5 
Quefta mia man da tuoi belli occhi impari . 
Clot. Da me ti vorrei vinto, 

Ma d'altri vincitor. 
Poi và , che ad ogni ojfefa 
. r r Haurai per tua ditfèfa ; 

t Voti ael mio Cor. - ., 
Da me, &c. ,J • ' 
CUI. Sì Conforte adorata à*uoi deliri . ; 
Ben tofto ubbidirò: pietofa in tantO v: 
Con preghiere t e fofpiri " : : \ ! 
Dimanda-al GkfiUti mie Vittorie il Tfcnto. 
Vado à pugnar : Tu con valor più degno 
Diffendi il Rè , mentr* io dinendoll Rrcno. 
Salvi il Ciei quefta milita, ~- ! 
Che~m 'è cara fol per Te . 
Cht. Perche più mi Tra gradita', 

Devi amarchi te Jà-diè. 
Sàlui v&cr 
CM. Clotilde io parto'àddio'i 

~r.:.iZ : • Ben 



. Ben tofto al rieder mfo'. 
Ti rivedrò di mille gk>je adorna . ■)+ 
Vanne , trionfa , e pi» fedcl ritornar 
; . Nemiche Saette 
> Volgetevi à me: • 
Saziate il defio 
-Di voftre vendette, 
. Che dentro il Cor mio 
St£ T alma del Ré. 

• ,. , .Nemiche, &c. 
Aurehan tu vedi , 

Quanto faifa é la fpcne, • , \ . 
Che dall 'altrui promeflè alfin s'ottiene. 
•Aurei. Reina ,à torta I credi 
Clòdoveo mentitore; alle tue voglie 
L'alte jperanze il differir non toglie,' 
Non oltraggiar d .' una grand* alma i pregi, 
Che non può vacillar .Ja.'fé de Regi, 
o a vicina il bel momento, . . 
, ; Che il deftin ti preparò . 
........ fa più dolce it fuo contento , 

Cp.i più volte il. fofptrò.. 
S 'avicina> &c. 
Sì gioirai,, ne Junge andrà quell'ora, 
In cui la regia fronte ,-. 
Vedrai piegata à quel fagrato Fronte. 
Or fòfri in pace la fetal dimora; 
i A é Che" ' 
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Che per gloria del Mondo 

£' di prodigi il Ciel Tempre fecondo» 

Là trà T armi , trà ftraai , e furori 
Vò fedéle à feguìr il mio Rè . 
Quel-gran Nume» che fida tu adori 
Il tuo Spofo diffenda per me. 



Là trà Tarmi , &c. 
Clou Vattene amico, e quello giorno fia 

Il dì fatai della vittoria mia . 
S. Kem. Reina à te ne vegno 
ColcorpiùdelPufato 
Pieno d'alte fperanze, arride il fato 
Alle tue giufte brame, ed or, enei! Regno 
Cinto d'armi nemiche a noi dimoltra; 
Fiera pompa di morte, T 
Forfè predice à nói prolpera forte. 

dot. Tali 'or Remigio la miferia noftra 
. Srima lieve quelVnal, che non intende. 
S. nem. Tutto il mal non offende, ■' 
E quel, che il Ciet contro i Mortali aduna 
A' noi fembra feiagura , ed è fortuna . 
Par, che il Ciel tali' or s'adiri, 
Poi difpiega arco di pace; 
Hà fdegnofi , e lieti i giri , 
Ci fpaventa, e poi ci piace . 
Par, che il Ciel, &c. 

Clot. il temere ì perigli ; 
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A* prudente Virtù fìi Tempre afcrìtto » t 
S* t{em. Mà il diipcrar faiute è gran delitto » 
Ciat» Se giova ìo fperar > 

Comincio à defiar 
Là mia fperanza » 
Per farmi ancor temer, 
' Altro, che un fol penfier 
Più non m'avanza . , 

Se giova , &c. *- 
%em. E qua! tema funefta - 
Il Regio core ingombra ? 
Clot. A tormentarmi refta 
Di gran timore affai poifente Ufi ombra» 
Se Clodoveo fe n'riede 
Vinto (oh Dio non fìa mai) 
Altra cura egli haurà, che il cangiar fcde> 
Se Vinckor ritorna , ah che il vedrai 
Di fue fortune infuperbrto à fegno, 
Ch'ei iteflò efler vorrà Nume del Regno, 
$. Hem. Chi sii ! 1 Trono il deftìnò 

Saprà farlo Vincitor, : J 

S ' ei frà Tarmi trionfò 
Vìncerà fe fteflb ancor. 

Chisù'l Trono» &C» 
Clot. Pur è forza > eh k io fperi 

Vinta da detti tuoi* 
& Hem. Sì sì deponi ~ ì 

Imo- 
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X mplefti penueri 
Rivolto al noftro '.Dio 
^Clotilde à fperar tcco io pur m'invio. 
Clod. Chi più grande al Mondò nafcé 

Hà più grandi i fuoi martiri . 
E quell'aura,, che ci pafce 
r Ci alimenta di (bfpiri . 

Chi più grande , &c.' 
tAurel. Clodoveo già n^uona '" ' ' 
Dell' inimica Tromba 
Il grido vincitore, e fol rimHomba 
Per rapirti dal crin l'aurea Corona: 
Pietofo il tuo deftino . . ' , ,' ' . j 
I perigli t'addita . 
G ià » che il Regno non pu9i , falva la vita 
Chi, Hò core , ho braccio ancora » 
S ' hò da morir , da Clodoveo fi mora . . 
Numi del Cielo à voi; mi. volgo- 

*4urel. Sire. \ . 

Tali 'or frà gran periglio 
Giova ad un faggio il variar configlio. 
Una voce al Cor mi dice 
4 Clodoveo trionferà > /' 
. - E il deftin lo vuol felice, 

S 'altro Nume invocherà. - ^ \ 
Una , &c. 
clod. E qual pictofo nume, 



Che m * afcolt? per ora 
Deggio invocar? 
.Aurei. Quel , che Clotilde adora . 
Clod. Godi amata Clotilde; ecco il momento , 

In cui viene a piacerti il voler mio : 
, O vincere, ò morir. Viva il tuo Dio* 

Io t'invoco ó Rè de Regi, 
Tù mi guida à trionfar. 
Vò per gloria de miei pregi 
La tua Croce ad inalzar . 

Io t'invoco, &G. x 



Fine della Vrim* "Parte, 
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É'sa gli Altri u foi umiche rtgflà* 

V ' è un fol Rè^hc de Regi è Signor. 

V è un fol Duce, che à vincere infc- 

gnà, ; : 

V è un fol Fatò , che infpirait ?afor« 

:!: ì. è SU» &C. »,■'.■ 

Diam gloria o Amici ài fortulnàto giòrfiBi 
Che di vittorie adorno 
Fregi così felici .. . f 
Con l 'inimico fatìgue a noi legno < 



v- 



cVd ài VitisiMi . 

Vùrfc Clotilde * e Cìodoveo pugnò 
C/e*. JQual* di voci giulive 

Inafpettato fuon qui s aVvicioa f 
Aurei. Habbiam vinto , 6 Reina * 
CI*. Di Clodoveo « che retai ? 



v • 
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jlwel. Clodoveo per te vinfe > e per te vive: 

Odi. Già in mar di fangue 

Perla naufrago il Regno: 

Dall' inimico fdegno 

Era il franco valor già refo efangue; 

E fatti fordi ancor dalle fue sfere 

1 noftri Numi noii udian preghiere- * 

Mendicava nel Campo 

Ogni Guerrier più fido 

Al fuo Rege lo fcampo. 

Nel gran periglio all'ora — ?93?& 

Clodoveo repplicar tofto s ' udio . jy? ■ 

Io t'invoco ò gran Dio, 

<Che fei Dio di Clotilde, e in te confido» ! 

O vincere, ò morire é giunta Torà 

Di piacerti ò Clotilde; ei così difTe. 

Cangiò fé , fugò 1 ' Ofte, e per te vifle . 
Clot. Col finto bene non m'ingannò 

La bella fpene, che il cor mi die» 
Con dolce affetto mi lufingò , 
Poi col diletto gioir mi fé. 
Col finto, &c. 

Remigia orsi comprende il penfier mfo f ' 

Che ben fpera ogni Cor, che fperaipDio# : 

Mà Clodoveo dov ' è ? 
.Aurei Qui in breve d'ora 

Trionfante il vedrai. 



Clot. Ogni breve dimora 

Per chi attende un contento é tarda aliai » 
%4utt l. Ecco giuliva appare 



La vincitrice ichiera , A 
Che Clodoveo ti guidi! > oh come pare». 
Che la Turba guerriera 
Ambiziofa onori 

Quella fronte regal , che trionfò . 

. 

Coro di Vincitóri. 

Vinfe Clotilde , e Clodoveo pugnò . * • "* 
Clod. Vincitor bella ritorno - . J 

Tutto adorno 

Di Vittòrie, e di fplendori.' - , 
Fù il valor di Clodoveo 
Un Trofeo del Dio » che adori . 
Vincitor, &c: 
C/tff.Frà gPapplau(ì d'un Modo io pur t'inchino 

Trionfator mio Spófo » 
tlod. Adora, ò Cara «»' '? 

Queir eternò dettino, 
CFie per gloria più rara 
£ Degl'immenfi fuoi pregi 
Cangia à fua vòglia le vicende à i Regi. 



Remigio de miei voti 
Efecutor ti voglio; 
Con uffici devoti 

A* 



20. 

Aggiungerai nuove grandezze à un Soglio. 
S'adori quel Lume, 
Che già s'oltraggiò; 
S' abatta quel Nume, 
Che già s'adorò. 



S 3 adori , &c 
fuok 
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Sì sì cadano al (uolo 
Quei Sirnolacri indegni 
Già de miei voti ufurpatori infidi; ~\ 
Tù accetta nel mio duolo 
Cara Clotilde i più veraci feg ni 
P'un Cor pentito. Al tuo Giesù più fidi 
Volgo i miei fguardi , e benché reo pur fono, 
Con le lagrime mie chiedo il perdono . 
Clot. Piangi pur,che haur^i caro quel vato, 

Che coténta al tuo duol io predico* 
Più ti giova una ftilla di pianto, 
Che un torrente di sague nemico 

TV O 

Piangi pur, &c. 
Remigio or fi prepari 
La pompa più lublime à sì grand 1 opra , 
E di regio fplendor s'ornin gl'Altari. . 
S.i(em. Tutto è pronto ò Reina,ogn un s adopra 
Agi' applaufi condegni , e il Tempio adorno 
Apre feena di luce à sì bel giorno. 
•Aurei. Si brami , s ' implori 

Un fol mio contento; \ 
^ Che 
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Che bafta à più Cori 
La gioja eh ' io fento . , 

Si brami , &c. ■ 1 g&9 
Jp pur , che frà perigli y \' 

Fui del mio Ré cònfb&e v ' ? 

Bramo immitar di G^oveo la forte. 
Clot. Generofi configli (-■ 

D'anima grande. , \ 

f. Oh d * un felice Regno ' ' ì#% 
Primo Eroe di virtù, Prence il più degnò. 
La pietate in un , che regna 
Fà piecofo anche il Vaflallo . 
E nel Mondo il Rege infegna. 
Con l'efempio,ò il merto,ò il fallo . 
La pietate, &c. 
Clot. Eccoti Clodoveo del tuo contento 
L' ora vicina ; incontra il bel momento 
Di sì gran forte,or, che il momento é giunto; 
Cheauai perde tall'or chi perde un punto. 
Chi, Se dal Cielo ora m ' inviti 

Voce cara à te rifpondo: 
E à quelP onda , che m ' additi 
Corro, e lavo il Core immondo. 
Se dal Cielo , &c. 
U«rd. Godi lieta Clotilde, e ammira in tanto 
Il fortunato vanto ../ •>. . s... 

Demiciprefagi. - 

Clot. 
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ot. Or sì, che fai più care 
Del mio timor le rimembranze amare. 
Quel Nochier,che fù fcherzo de venti 

ÀI fuo Porto più lieto s'en và; 

Così à un Cor , chefuavezzoàglt 




II con^oWo più dolce fi fa . 

Nochier,&c, 



lAureh Da te fola ò Reina 
Vede il Gallico Impero 
La fua forte rinata , e a te 4eftina 
Olocaufti d'applaufo un cor ftncero. 
Sì gran forte appar più bella, 
Perche nafce al fin da te. 
Ne mai cara al par di quella 
< Si godrà fe tua non è. 

hi gran forte, occ. 
Clot* Per ariccbir di $* &«"an pregio pn Tròno 
Fu mia la cura , e fy dèi , Cielo il dono » 

Ecco Sir$ iLlaracto " v. ■ 

Fatto di tue fortune ampio tejoro . 
Clot* Venga à te fonte ;%co,; . , 
Ei'onda , cfy foaà nei fen baccio, & adoro , 
Popoli {petetori. Amici Eroi 
/ Seguite iì, v^ro$u#,;ij Cipl prometie , 
Atte voftre vittórié t ptcm,i iuoi . , \ . 
Ogn*un, che vago già <ji qù$ .«tó«J€i, 
&n ' Tinte 
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Tinfc di fangue oftile il ferro ardito, 
Meco frà l'acque è trionfare/invito. 
Qui meco acerefcete \ 
Di (lille più liete 
Il voftro fuda^ 
Dall'onde facratc 
Qui meco fperate 
vittoria maggior. 

Qui meco , &c 
S.fyT*. Piega umil la cervice 
Al Nume , che oltraggiarti ; 
Ecco ti vuol felice 
Quel Gran Dio, che implorarti . 
In virtù di quel fegna, 
Per cui vincerti , io pur ti lavo : or forgi 
Ripiglia il ferto, orche fei Rè più degno. 
Chi. Bella Fronte battezzata 

Quanto mai rifplendi più; 
Sù ' 1 tuo Soglio al Ciel più grata 
La tua luce mai non fù . 
Bella, &c. 
Clod. Grazie all' eccelfo Nume* 
Che qui mi trafle, e grazie à te pur rendo, 
Che nel fenderò orrendo 
Del viver mio già m'additarti il lume 
Saggia Clotilde t e à té pur grazie ancora 
Sagrata Man , che le mie tempia onora • 

che. 
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, .Tutta di giubilo 
a2 Viva nell' anime j ! 
La noftra fé . 1 . > 

$, lieta godati *\ 
Xj» fcMÀamabile, 
Che il Ciel ci die . 

"tutta, &c. J 

, •'" tv m:«-v*> / 

ih fine;, 
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